
Contratti. Secondo i sindacati: «Migliori retribuzioni e condizioni lavoro sono l’unica risposta da dare ai lavoratori»

SERENA TORBOLI

TRENTO. Come è vista e  vissuta 
l’invasione dell’Ucraina dai diver-
si attori in gioco? E qual è il futuro 
di Zelensky? Questo il tema della 
Summer School organizzata dalla 
Fondazione  Antonio  Megalizzi  
per formare nuovi ambasciatori e 
ambasciatrici. All’interno del pro-
gramma  formativo,  infatti,  la  
scuola ha ospitato un evento inti-
tolato “L’invasione russa in Ucrai-
na”: sollecitati dalle domande di 
Irina Yuriv,  sono intervenuti  la  
nota esperta del mondo postsovie-
tico Nona Mikhelidze, Alessandra 
Russo dell’Università di Trento, 
Giorgio Comai dell’Osservatorio 
Balcani e Caucaso e Micol Flammi-
ni,  giornalista  del  Foglio.  Sono  
emersi  interessanti  focus  sulla  
guerra, che dura ormai da 17 mesi 
ma che è stata preceduta da otto 
anni di escalation militari: sono 
letture diverse quelle dell’Ue e dei 
loro leader, e altre ancora le narra-
zioni di Putin e di Zelensky, e an-
cora diverso il vissuto del popolo 
ucraino o di quello russo. 

L’Unione europea, prima che il 
conflitto deflagrasse, ha mostrato 
difficoltà a esprimere una visione 
strategica, il che poi si è riverbera-
to sulla sua azione politica.  Dal 
punto di vista russo, Putin marca 

sempre gli elementi di denazifica-
zione e demilitarizzazione dell’U-
craina: ma secondo Giorgio Co-
mai,  esperto  dell’Osservatorio  
Balcani e Caucaso, la guerra di Pu-
tin  può  essere  letta  alla  luce  
dell’immagine di grande potenza 
della Russia, alla ricerca di trova-
re un posto che le consentisse di 
tornare ad affermarsi come tale. 
«L’immagine del suo paese offu-
scata e anzi umiliata è elemento 
importante. Questi fenomeni pos-
sono essere ricondotti alle guerre 
di fine impero, come è accaduto 
negli ultimi due secoli ad altri sta-
ti, come Francia o Germania, che 
con fatica hanno accettato un ridi-
mensionamento della propria po-
sizione nel mondo per ritrovare 
poi  un  profilo  più  consono  nel  
quadro internazionale».

Sul fronte del popolo ucraino, 
Nona Mikhelidze, esperta dell’I-
stituto Affari Internazionali, evi-
denzia quanto ancora sia forte il 
sostegno della gente in termini di 
resistenza e resilienza. «Critichia-
mo l’Unione europea, però se l’U-
craina resiste è anche grazie alle 
forme di autonomia promosse nel 
2014 che ne hanno rafforzato mu-
nicipi e comunità». La decentra-
lizzazione dei poteri consente ora 
infatti ai sindaci di poter assume-
re decisioni politiche autonome e 
poter resistere. «Tra i tanti errori 
di Putin - prosegue Mikhelidze - 
c’è stato credere che lo stato na-
zione Ucraina non esistesse, scate-
nando invece un nation building 
process, e ora la loro società si ri-
scopre, cercando negli archivi la 
propria storia di prima dell’Unio-
ne sovietica, confrontandola con 
ciò che è accaduto negli anni del 
terrore russo». Questa guerra, se-
condo l’analista, va letta nell’al-
veo del post colonialismo, che er-
roneamente viene considerato un 
fenomeno delle sole nazioni occi-
dentali ma che ben si adatta con 

ciò che è accaduto tra Russia e le 
quindici repubbliche sovietiche.

Ma un’analisi del conflitto non 
può prescindere dalla figura di Vo-
lodymyr Zelensky: Micol Flami-
ni, giornalista del Foglio, ne illu-
stra il profilo attraverso il raccon-
to del vertice di Vilnius. Da un la-
to il leader ucraino padrone della 
scena in una piazza strapiena, so-
prattutto di lituani vestiti di blu e 
giallo,  a  suo agio mentre fa un 
grande discorso. E poi al momen-
to delle foto con gli altri leader, 
viene immortalato solo: Zelensky 
è un presidente forte e grande co-
municatore, ma per questo anche 
molto temuto dai suoi colleghi eu-
ropei, un leader che esprime in 
ogni momento la volontà ma an-

che il dovere di riferire al suo po-
polo in modo regolare e aperto. 
Rimane  emblematico  in  questo  
senso l’incipit del suo primo vi-
deo dopo lo scoppio della guerra, 
in cui esordisce così: “I’m here”, 
sono qui. In questa frase, secondo 
Mikhelidze, è riassunta la sua li-
nea politica. E si tratta di un aspet-
to fondamentale, perché questa è 
anche una guerra di informazio-
ne. La disinformazione è stata in-
fatti un’arma che il regime puti-
niano ha messo in atto, negando 
perfino la realtà del massacro di 
Bucha. Le doti di grande comuni-
catore di Zelensky, che come è no-
to è nato come attore e comico, lo 
rendono un leader forte ma anche 
temuto dai colleghi europei per la 
sua imprevedibilità.

E in Ucraina, come andrà la sua 
leadership  nei  prossimi  anni?  
Questo modo di comunicare e di 
operare di Zelensky possono esse-
re letti come strumenti per farsi 
rieleggere un domani? Difficile a 
dirsi. Il suo consenso, nel primo 
anno di operato da presidente era 
sceso dal 70 al 40%: questo secon-
do Mikhelidze racconta non tanto 
dell’operato di Zelensky quanto 
della società ucraina, in cui l’elet-
torato è volubile e facilmente met-
te sotto accusa i propri leader.

Le prossime elezioni politiche 
sarebbero nel 2024, ma difficil-
mente si terranno visto che, per il 
conflitto in atto, c’è la legge mar-
ziale. «Non so se Zelensky inten-
da ricandidarsi - chiosa Mikheli-
ze - Ma sono sicura di una cosa: 
anche se l’Ucraina vincerà la guer-
ra, il giorno dopo la società ucrai-
na non gli renderà merito. Ci sono 
delle decisioni prese che poi, post 
factum, saranno molto criticate. 
Non è del tutto scontato che Ze-
lensky abbia le garanzie di riele-
zione, né che lo voglia. Credo sia 
difficile per lui difficile valutare il 
futuro».

TRENTO.  L'Apran,  Agenzia  
provinciale per la rappresen-
tanza negoziale, è stata auto-
rizzata ieri dalla Giunta pro-
vinciale, su proposta dell'as-
sessora alla  Salute,  Politiche 
sociali, Disabilità e Famiglia, 
Stefania Segnana, alla sotto-
scrizione definitiva dell'accor-
do per il personale del Com-
parto sanità - area delle cate-
gorie, che era stato siglato lo 
scorso 5 luglio. 

L’accordo prevede l’applica-
zione di parte del Protocollo 
d’intesa siglato lo scorso di-

cembre  2022  tra  Provincia,  
Apss  e  i  sindacati  Nur-
sing-Up, Cisl-Fp, Uil Fpl-Sa-
nità e Fenalt.

Con tale accordo - ricorda 
una  nota  della  Provincia  di  
Trento - sono stati definiti i  
criteri  per  l'utilizzo  di  una  
somma di 5 milioni di euro del-
le risorse disponibili nel fondo 
per le progressioni economi-
che orizzontali. 

«La somma una tantum di 5 
milioni è un riconoscimento 
per i tanti professionisti dell'A-
zienda sanitaria che contribui-
scono a rendere efficiente e di 

qualità il comparto della sani-
tà trentina - spiega l'assessora 
Segnana - e testimonia l'eleva-
ta attenzione di questa ammi-
nistrazione ai dipendenti, co-
me abbiamo visto anche l'al-
tro giorno con il rinnovo del 
contratto collettivo del pubbli-
co impiego. 

Con l'accordo inoltre sono 
state uniformate le indennità 
di vigilanza e di polizia giudi-
ziaria a  favore del personale 
dell'Azienda  sanitaria  con  
quanto previsto per il persona-
le del comparto Autonomie lo-
cali», conclude l’assessora Se-

gnana. 
Le parti hanno inoltre assun-

to l'impegno ad attivare un ta-
volo tecnico di confronto in 
materia di ordinamento pro-
fessionale, entro 90 giorni dal-
la sottoscrizione dell'accordo, 
e si sono impegnate ad avviare 
prossimamente  il  confronto  
per la definizione della parte 
giuridica del contratto colletti-
vo  provinciale  di  lavoro  
2019/2021,  nell'ambito  della  
quale dovrà essere operata la 
revisione della vigente disci-
plina contrattuale in materia 
di progressioni orizzontali. 

SCENARI. L’analisi degli esperti di geopolitica all’incontro a Trento della Summer School della Fondazione Antonio Megalizzi

La guerra e il futuro incerto di Zelensky

� Mikhelidze: «Anche 
se l’Ucraina vincerà, il 
popolo non renderà 
merito al presidente»

L’intesa. Via libero definitivo all’accordo di applicazione del protocollo sottoscritto con i sindacati Nursing-Up, Cisl-Fp, Uil Fpl-Sanità e Fenalt

Al centro Nona Mikhelidze mentre parla di Zelensky a Palazzo Geremia

� «E questa è una guerra 
di post colonialismo, 
fenomeno che riguarda le 
repubbliche ex Urss»

Sanità, 5 milioni per gli aumenti contrattuali

TRENTO. Sono 7 milioni in Ita-
lia, 35.000 in Trentino, le lavo-
ratrici e i lavoratori del com-
mercio, del turismo e del ter-
ziario che attendono il rinno-
vo dei loro contratti. 

Se ne è discusso ieri a Bolo-
gna in un'assemblea unitaria 

di Filcams, Fisascat e Uiltucs a 
cui hanno partecipato anche i 
tre segretari provinciali Paola 
Bassetti, Lamberto Avanzo e 
Stefano Pichetti, insieme ad ol-
tre mille delegati provenienti 
da tutta Italia. 

Obiettivo  sollecitare  un  
avanzamento dei negoziati e 

denunciare lo stallo delle trat-
tative e l'ormai insostenibile 
situazione in cui versano le la-
voratrici e i lavoratori del set-
tore. 

«I ritardi sono inaccettabili 
anche perché dopo la pande-
mia che ha visto molti di que-
ste lavoratrici e lavoratori pa-

gare un prezzo altissimo - sot-
tolineano in una nota Bassetti, 
Avanzo e Pichetti - anche in 
Trentino questi settori sono in 
ripresa  e  hanno  recuperato  
con l'aumento dei fatturati an-
che l'impatto  dell'inflazione.  
È ora che questa maggiore red-
ditività ricada anche sui dipen-

denti con rinnovi contrattuali 
in grado di rispondere all'au-
mento del costo della vita. Mi-
gliori  retribuzioni  e  migliori  
condizioni di lavoro sono an-
che l'unica risposta alla diffi-
coltà di reperire manodopera, 
che le aziende tanto lamenta-
no».

Turismo e commercio, 35.000 in attesa di rinnovo

I lavoratori del terziario sono in attesa

In arrivo un contributo una tantum di 5 milioni per i contratti del comparto sanità

Il presidente Volodymyr Zelensky durante la visita del presidente della Corea del SudYoon Suk Yeol a Kiev 
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